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Il vecchio art. 93 CdS

Come si ricorderà, la vecchia formulazione
dell’art. 93 del CdS fu introdotta dal Decreto
Sicurezza 2018 (Decreto Legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito in legge, con modifiche, dalla
Legge 1° dicembre 2018, n. 132), ed era una
stretta nei confronti dei “furbetti delle targhe
estere” che guidano senza preoccuparsi delle
sanzioni perché è molto difficile riscuotere
all’estero ed alcuni comuni ci rinunciano del
tutto.



Il vecchio art. 93 CdS

Detta procedura però aveva portato a conflitti
interpretativi e di «vicinato» soprattutto con lo
stato di San Marino dove lavorano parecchi
connazionali che guidano auto immatricolate
con targa RSM.



Il vecchio art. 93 CdS

• Ed il fatto ha portato a coniare la definizione di
“Furbetti del ‘93” per quei soggetti che
ricadono spesso in questo tipo di violazione al
fine di evitare il pagamento di sanzioni.



Lo STOP dall’Europa
• Un primo stop della Corte di Giustizia della CE all’art. 93 del Codice della

Strada nella parte in cui vieta la guida di un veicolo con targa straniera ai
residenti in Italia da piu di 60 giorni è stato introdotto con la Sentenza n.
CGUE /20 del 16.12.2021. La norma fu introdotta dal Decreto Sicurezza
2018 (Decreto Legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito in legge, con
modifiche, dalla Legge 1° dicembre 2018, n. 132), ed era una stretta nei
confronti dei “furbetti delle targhe estere” che guidano senza preoccuparsi
delle sanzioni perché è molto difficile riscuotere all’estero ed alcuni
comuni ci rinunciano addirittura.

• La Corte si è pronunciata sulla questione sollevata dal Giudice di pace di
Massa con Ordinanza del 7 ottobre 2020, mentre giudicava sul ricorso di
un cittadino residente nel nostro paese che aveva fatto ricorso contro le
pesanti sanzioni elevate mentre era alla guida del veicolo della moglie, con
targa estera, ai sensi appunto dell’art. 93 CdS. E’ possibile evitare la
confisca del veicolo solo se si provvede a reimmatricolare con targa italiana
entro 180 giorni.



Lo STOP dall’Europa

• Il giudice italiano aveva ipotizzato un'eccessiva onerosità (tra costo e complessità burocratiche) degli
adempimenti e una possibile discriminazione basata sulla nazionalità, sollevando la possibile violazione
dell’art. 4 del TFUE (Trattato di funzionamento dell'Unione europea).

• La Corte Europea ha confermato il parere del giudice italiano proprio sotto il profilo del Tfue: ritiene che i
casi come quello della coppia sanzionata a Massa siano qualificabili come movimento di capitali, tutelati
dall'articolo 63 del Tfue. In base alla norma, infatti, sono vietate tutte le restrizioni ai movimenti di capitali
tra Paesi membri. Tra esse rientrano tutte le misure imposte da uno Stato membro tali da dissuadere i
soggetti colà residenti dal contrarre prestiti in altri Stati membri.

• Secondo la Corte, la legislazione italiana, imponendo ai soggetti residenti in Italia da più di 60 giorni una 
nuova immatricolazione degli autoveicoli già immatricolati in altro Stato membro, con pagamento dei 
relativi oneri, finisce per applicare una tassa al comodato d'uso transfrontaliero dei veicoli a motore, in 
quanto invece il comodato d'uso dei veicoli immatricolati in Italia non è assoggettato a questa doppia 
imposizione. Questa differenza di trattamento è in grado di dissuadere i residenti in Italia dall'accettare il 
comodato d'uso loro offerto dai residenti in un altro Stato membro



Le Modifiche 

E’ intervenuto allora il legislatore che con l’articolo 2 della legge
23 dicembre 2021, n. 238, recante “disposizioni per
l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione europea – Legge europea 2019‐2020”,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 17 gennaio 2022,
vigente a decorrere dal 1° febbraio 2022, ha introdotto
nuovamente modifiche sostanziali all’art. 93 e correlati (132,
196) .



La Legge 238 del 23.12.2021
Le novità riguardano la circolazione sul territorio nazionale di
veicoli immatricolati oltre confine, nella misura in cui:
• - sono abrogati i commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, 1-quinquies,

7-bis e 7-ter dell’articolo 93 (art. 2, comma 1 lett. a) legge
238/2021);

• - viene introdotto l’articolo 93-bis, con il compito di
ridefinire le formalità necessarie per la circolazione degli
autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi immatricolati in
uno Stato estero e condotti da residenti in Italia, norma che
troverà applicazione solo quando saranno decorsi 60 giorni
dalla data di pubblicazione del provvedimento in esame
sulla Gazzetta Ufficiale, ossia dal 18 marzo 2022 (art. 2,
comma 1 lett. b) legge 238/2021);



La Legge 238 del 23.12.2021

• - nell’articolo 94, dopo il comma 4-bis è inserito
il comma 4-ter;

• - è intervenuta la riformulazione dell’articolo 132
dedicato alla circolazione dei veicoli
immatricolati in uno Stato estero condotti da non
residenti in Italia;

• - il primo comma dell’articolo 196 è adattato ai
contenuti del neo introdotto articolo 93-bis.



Modifiche art. 93 CdS

L’abrogazione dei commi 1‐bis, ter, quater e
quinques e 7 bis e ter dell’art. 93 ha prodotto
una completa modifica a quanto previsto in
precedenza, e, per una completa novella, il
legislatore è andato ad integrare un nuovo art.
93 bis.



La differenza
Alla luce di quanto precede, corre l’obbligo di precisare
che dalla formulazione della rubrica del neo introdotto
articolo 93-bis e da quella del nuovo articolo 132, si
ricava essenzialmente che il legislatore ha inteso dedicare
il primo (art. 93.bis) alla circolazione dei veicoli
immatricolati in uno Stato estero condotti da residenti in
Italia, mentre il secondo (art. 132), che tratta sempre di
veicoli immatricolati oltre confine, ai conducenti non
residenti.
Ciò detto, lo sparti acque rispetto a dette norme è da
ricercarsi non tanto nel Paese di registrazione, U.E. –
S.E.E. o extra UE, del veicolo quanto nella natura del
conducente se residente in Italia o meno.



Le norme eliminate
• È stato cancellato il divieto di circolare con un veicolo immatricolato all'estero per

chi ha stabilito la residenza in Italia da oltre sessanta giorni, così come non è più
presente alcun espresso riferimento ai veicoli immatricolati all’estero in posizione
di leasing, locazione o di comodato, da parte di un'impresa costituita in un altro
Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo che non ha
stabilito in Italia una sede secondaria o altra sede effettiva.

• Non è più contemplata per l'intestatario del veicolo estero la possibilità di chiede al
competente ufficio della motorizzazione civile, previa consegna del documento di
circolazione e delle targhe estere, il rilascio di un foglio di via e della relativa targa,
ai sensi dell'articolo 99, al fine di condurre il veicolo oltre i transiti di confine
(comma 1-quater).

• Per quanto concerne le deroghe (comma 1-quinquies), esse vengono in parte
trasfuse nell’articolo 93-bis al comma 5, dove non è più presente alcun riferimento
al personale dipendente di associazioni territoriali di soccorso, per il rimpatrio dei
veicoli immatricolati all'estero. Il preesistente regime sanzionatorio amministrativo
pecuniario ed accessorio disciplinato al comma 7-bis e 7-ter dell’articolo 93, è
pressoché trasfuso rispettivamente al comma 7 e 8 del neo introdotto articolo 93-bis
C.d.S



Il nuovo Art. 93 bis

Il nuovo articolo 93-bis al comma 1 fissa il precetto secondo il quale è
previsto che gli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi immatricolati in
uno Stato estero che risultino di proprietà di persone che abbiano
acquisito la residenza anagrafica in Italia possano circolare sul territorio
nazionale a condizione però che entro tre mesi dall’acquisizione della
residenza vengano immatricolati in base alle vigenti disposizioni del
codice della strada. Tuttavia, il comma 2 dell’articolo 93-bis specifica
che, in relazione ai suddetti mezzi, condotti sul territorio nazionale da
un soggetto avente residenza anagrafica in Italia, che però non coincida
con l’intestatario del veicolo stesso, debba essere custodito all’interno
del veicolo un documento, sottoscritto con data certa dall’intestatario,
dal quale risulti chiaramente il titolo e la durata della disponibilità del
veicolo.



Il nuovo Art. 93 bis

Qualora l’utilizzo degli automezzi in questione
superi la durata di trenta giorni, il titolo e la durata
della disponibilità del veicolo debbono essere
registrati nel Pubblico Registro Automobilistico
(P.R.A.). Significativo, per gli sviluppi operativi che
presenta, l’ultimo periodo del comma in commento
nel quale è specificato che “ai veicoli immatricolati
in uno Stato estero si applicano le medesime
disposizioni previste dal presente codice per i
veicoli immatricolati in Italia per tutto il tempo in
cui risultano registrati nell'elenco dei veicoli di cui
all'articolo 94, comma 4-ter.



I Frontalieri 
Il comma 3 dell’articolo in esame, nell’affrontare l’ormai annosa
questione legata alle problematiche dei lavoratori frontalieri,
specifica che quanto previsto dal comma 2 si applica anche ai
lavoratori subordinati o autonomi che esercitano la propria attività
professionale nel territorio di uno Stato limitrofo confinante e che
circolino con veicoli di loro proprietà che siano ivi immatricolati.



I Frontalieri

Per tali soggetti vige l’obbligo di registrazione entro 60
giorni dall’acquisizione della proprietà del veicolo. Viene
previsto, inoltre, che i veicoli registrati sulla base di
quanto indicato dal comma due possono essere condotti
anche da familiari conviventi dei soggetti che abbiano
residenza in Italia.



LE TARGHE 

Richiamando nei fatti i contenuti dell’articolo 36 e dell’allegato 2
della Convenzione sulla circolazione stradale conclusa a Vienna l’8
novembre 1968, il comma 4 specifica che le targhe degli
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi in questione devono essere
chiaramente leggibili e contenere il contrassegno di
immatricolazione che deve essere composto da cifre arabe e da
caratteri latini maiuscoli.



Il regime derogatorio
Rispetto al regime derogatorio il neo introdotto articolo
93-bis al comma 5, prevede che le disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 non trovano applicazione per i cittadini
residenti nel Comune di Campione d’Italia, nonché per il
personale civile e militare che sia dipendente da pubbliche
amministrazioni in servizio all’estero oltre che per il
personale delle forze armate e di polizia in servizio
all’estero presso organismi internazionali o basi militari.
Le disposizioni in questione, infine, non trovano
applicazione per i familiari conviventi all’estero con il
sopracitato personale e qualora il proprietario del veicolo,
residente all’estero, sia presente a bordo



Il regime derogatorio

Sempre in tema di deroghe, attraverso il comma 6 viene
stabilito che le disposizioni di cui al comma 2 non si
applicano ai conducenti residenti in Italia da oltre
sessanta giorni che si trovano alla guida di veicoli
immatricolati nella Repubblica di San Marino e nella
disponibilità di imprese aventi sede nel territorio
sammarinese, con le quali sono legati da un rapporto di
lavoro subordinato o di collaborazione continuativa.



LE SANZIONI

• Il regime sanzionatorio derivante dal mancato
rispetto dei precetti di cui al comma 1 e 3 è
disciplinato dal comma 7, in cui viene stabilito
che “il proprietario del veicolo che ne consente
la circolazione in violazione delle disposizioni
di cui ai commi 1 e 3 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da euro 400 a euro 1.600.



LE SANZIONI
L’organo accertatore ritira il documento di circolazione e intima al
proprietario di immatricolare il veicolo secondo le disposizioni degli
articoli 93 e 94, ovvero, nei casi di cui al comma 3, di provvedere alla
registrazione ai sensi del comma 2. Ordina altresì l’immediata
cessazione della circolazione del veicolo e il suo trasporto e deposito in
luogo non soggetto a pubblico passaggio.
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 213. 
Il documento di circolazione ritirato è trasmesso all’ufficio della
motorizzazione civile competente per territorio. Il veicolo è restituito
all’avente diritto dopo la verifica dell’adempimento dell’intimazione.
In alternativa all’immatricolazione o alla registrazione in Italia,
l’intestatario del documento di circolazione estero può chiedere
all’organo accertatore di essere autorizzato a lasciare per la via più
breve il territorio dello Stato e a condurre il veicolo oltre i transiti di
confine.



LE SANZIONI

Qualora, entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla data
della violazione, il veicolo non sia immatricolato o registrato
in Italia o, qualora autorizzato, lo stesso non sia condotto oltre
i transiti di confine, si applica la sanzione accessoria della
confisca amministrativa. Chiunque circola durante il periodo
di sequestro amministrativo ovvero violando le prescrizioni
imposte dall’autorizzazione rilasciata per condurre il veicolo
oltre i transiti di confine è soggetto alle sanzioni di cui
all’articolo 213, comma 8.” Il comma 8, invece, per chiunque
viola le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo dell’art.
93-bis, prevede l’irrogazione della “sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 250 a euro 1.000.



LE SANZIONI
Nel verbale di contestazione è imposto l’obbligo di esibizione
del documento di cui al comma 2 entro il termine di trenta
giorni. Il veicolo è sottoposto alla sanzione accessoria del
fermo amministrativo secondo le disposizioni dell’articolo 214
in quanto compatibili ed è riconsegnato al conducente, al
proprietario o al legittimo detentore, ovvero a persona delegata
dal proprietario, solo dopo che sia stato esibito il documento di
cui al comma 2 o, comunque, decorsi sessanta giorni
dall’accertamento della violazione. In caso di mancata
esibizione del documento, l’organo accertatore provvede
all’applicazione della sanzione di cui all’articolo 94, comma 3,
con decorrenza dei termini per la notificazione dal giorno
successivo a quello stabilito per la presentazione dei
documenti



ULTERIORI SANZIONI
Ulteriori sanzioni sono inoltre stabilite dal comma 9 che
testualmente prevede: “Chiunque, nelle condizioni indicate al
comma 2, secondo periodo, circola con un veicolo per il quale
non abbia effettuato la registrazione ivi prevista ovvero non
abbia provveduto a comunicare le successive variazioni di
disponibilità o il trasferimento di residenza o di sede, è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 712 a euro 3.558. Il documento di circolazione
è ritirato immediatamente dall’organo accertatore e restituito
solo dopo l’adempimento delle prescrizioni non osservate. Del
ritiro è fatta menzione nel verbale di contestazione. In caso di
circolazione del veicolo durante il periodo in cui il documento
di circolazione è ritirato ai sensi del presente comma, si
applicano le sanzioni di cui all’articolo 216, comma 6



L’ART. 94

L’articolo 2, comma 1 lett. c), della legge 238/2021 interviene
con ulteriori modifiche al codice della strada inserendo
nell’articolo 94 il comma 4-ter. Nello specifico il comma 4-ter,
prevede che il sistema informativo del pubblico registro
automobilistico sia aggiornato con l’elenco dei veicoli
immatricolati all’estero per i quali viene chiesta la registrazione
così come disciplinata dal neo introdotto articolo 93-bis, comma
2.
Tale elenco costituisce una base di dati disponibile per tutte le finalità
previste dall'articolo 51, comma 2-bis, del DL 26.10.2019 n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
L'elenco è pubblico.



L’ART. 132

Lo stesso articolo 2, comma 1 lett. d) della legge citata, interviene,
inoltre, con ulteriori modifiche al codice della strada andando a
sostituire integralmente l’articolo 132 relativo alla circolazione dei
veicoli immatricolati in uno Stato estero condotti da non residenti in
Italia.
Il nuovo articolo 132, al comma 1, specifica che, al di “fuori dei casi
contemplati dall’articolo 93-bis, gli autoveicoli, i motoveicoli e i
rimorchi immatricolati in uno Stato estero e per i quali siano state già
adempiute le formalità doganali o quelle di cui all’articolo 53, comma
2, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, se prescritte, sono
ammessi a circolare in Italia per la durata massima di un anno in base al
certificato di immatricolazione dello Stato di origine, in conformità alle
convenzioni internazionali che siano state ratificate dall’Italia”.



L’ART 132
Il comma 2 del novellato articolo 132 stabilisce che i veicoli
richiamati nel primo comma, qualora di proprietà del personale
straniero o dei familiari conviventi in servizio presso organismi o
basi militari internazionali che abbiano sede in Italia, possono
circolare sul territorio nazionale per l’intera durata del mandato.
L’articolo 132 al comma 4 prevede, inoltre, che il mancato
rispetto dei precetti di cui al comma 1, comporta l’interdizione
all’accesso sul territorio nazionale.
L’inosservanza delle disposizioni di cui al comma 1 e 2, si legge
nel nuovo comma 5, comporta l’irrogazione del regime
sanzionatorio di cui al comma 7 del neo introdotto articolo 93-bis
C.d.S., cui si rinvia.



ART. 196

Si segnala, infine, che l’articolo 2, comma 1 lett. e),
della legge 238/2021, introdotto dalla Commissione
durante l’esame in sede referente, modifica in parte
l’articolo 196 del codice della strada stabilendo che
delle violazioni delle disposizioni contenute nel
nuovo articolo 93-bis, così per come illustrato più
sopra, risponde in solido la persona residente in
Italia che abbia a qualunque titolo la disponibilità
del veicolo, in base a quanto risulti dai documenti di
circolazione, a meno che non provi che la
conduzione del veicolo sia avvenuta contro la sua
volontà.



ULTIMISSIME …..



Problematiche

Anche attraverso questa riscrittura dell’articolo 132, agli
organi preposti al controllo non viene fornito alcun
apporto significativo affinché si possa parlare di un
impianto normativo applicabile in concreto. Basti
pensare al provvedimento di interdizione all’accesso sul
territorio nazionale individuato al comma 4, derivante
dal mancato rispetto del precetto del comma 1. Tale atto
di inibizione all’accesso sul territorio nazionale
dovrebbe avvenire in sede di controllo ai valichi di
confine (terrestri e marittimi) allorquando il conducente
si accinge ad introdurre il veicolo in Italia.



Problematiche
A tal riguardo, fatte salve le ipotesi di contrabbando che riguardano la
conduzione di veicoli registrati in Paesi terzi rispetto alla U.E., giova
rammentare che il nostro Paese figura tra gli Stati membri dell’Unione
europea, macro area geo – politica in cui vige la libera circolazione delle
persone e delle merci.
L’articolo in argomento al comma 1: “sono ammessi a circolare in
Italia per la durata massima di un anno in base al certificato di
immatricolazione dello Stato di origine”, passaggio, quest’ultimo,
che rende praticamente inapplicabile l’articolo 132



Circolare 23.03.2022

Il Ministero dell’Interno, con la Circolare
300/STRAD/1/0000009865.U/2022 del 23.03.2022 ha inteso dare
disposizioni chiarificatrici su alcuni aspetti controversi derivanti
dall’applicazione della nuova regolamentazione della circolazione dei
veicoli immatricolati all’estero, ed ha fornito altresì la modulistica per
l’iscrizione al REVE (REgistro Veicoli immatricolati all’Estero)



Circolare 23.03.2022

In primo luogo è necessario precisare che la circolazione dei
veicoli immatricolati all’estero è stata disciplinata, come
previsto anche dalle Convenzioni internazionali in materia a
cui l’ltalia ha aderito, solo per quanto riguarda motoveicoli,
autoveicoli e rimorchi. Restano, perciò, esclusi
dall’applicazione delle disposizioni degli artt. 93-bis e 132 cds
i ciclomotori, le macchine agricole e le macchine operatrici
immatricolate all’estero. Per tali veicoli, perciò, esiste obbligo
di immediata immatricolazione/nazionalizzazione se sono di
proprietà o sono condotti da persona residente in Italia.
Non riguarda, inoltre, gli aspetti doganali o tributari, per i quali
esiste autonoma regolamentazione.



Circolare 23.03.2022
Secondariamente occorre precisare il campo di applicazione delle
nuove norme dalle quali sono esclusi:

• i veicoli con immatricolazione temporanea, utilizzati per il transito
oltre confine per esportazione (ai sensi dell’art. 99 cds) o per
importazione (targhe provvisorie straniere o targhe doganali);

• i veicoli appartenenti a persona fisica o giuridica straniera, che, pur
non avendo una targa di immatricolazione rilasciata dal1’Ufficio
della Motorizzazione civile italiana, sono dotati di targa rilasciata in
Italia. Si tratta dei veicoli con targa diplomatica (CD e CC)
rilasciata ai sensi dell’art.131 cds, dei veicoli con targa per
escursionisti esteri (EE) rilasciata ai sensi dell’art.103 cds', dei
veicoli con targa AFI, rilasciata dal Comando delle Forze Alleate in
Italia;

• i veicoli non immatricolati muniti di targa di prova straniera, nei
casi in cui essa possa essereutilizzata in Italia.



Circolare 23.03.2022
Come accertare la residenza:
•Una condizione per l’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 93-bis risiede nella residenza anagrafica del
proprietario o del conducente, ovvero nella sede della persona giuridica che abbia la disponibilità del veicolo. Le
ipotesi riguardano i seguenti casi:
• » proprietà di veicolo straniero da parte di persona fisica avente residenza anagrafica in Italia da oltre tre mesi

(art. 93-bis, comma 1);
• conduzione di veicolo straniero da parte di persona, diversa dall’intestatario, avente residenza anagrafica in Italia,

che ne abbia la disponibilità per un periodo di tempo inferiore a trenta giorni (art. 93-bis, comma 2, primo
periodo);

• conduzione di veicolo straniero da parte di persona, diversa dal1’intestatario, avente residenza anagrafica in Italia
che ne abbia la disponibilità per un periodo di tempo superiore a trenta giorni (art. 93-bis, comma 2, secondo
periodo);
• » disponibilità per un periodo di tempo superiore a trenta giorni di veicolo straniero da parte di persona fisica o

giuridica avente residenza o sede in Italia, (art. 93-bis, comma 2, secondo periodo).
•La verifica della residenza del conducente (che può coincidere con il proprietario), in occasione del connollo su strada,
è effettuata sulla base di documenti di identità italiani che contengano questa informazione o che consentano,
consultando gli archivi, di ottenerla immediatamente. In caso di mancanza dell’indicazione della residenza sui
documenti esibiti, ovvero in tutti i casi in cui, pcr le incoerenti dichiarazioni della persona controllata o per altri indizi,
sorgano dubbi sull’effettiva residenza in Italia o sul tempo di permanenza, l’interessato sarà invitato a dichiarare
(attraverso il modulo allegato — ALL. A) la propria residenza attuale ed il tempo dal quale essa è effettiva ovvero,
nei casi previsti dalla legge, ad autocertificarla. Se dichiara di non essere residente in Italia, nella dichiarazione ovvero
autocertificazione suddette, dovrà essere indicata anche tale circostanza con attestazione da parte dell’ìnteressato del
luogo di temporanea dimora o di domicilio in Italia. Sulla base di tale dichiarazione ovvero autocertificazione potranno
essere compiuti gli opportuni accertamenti presso il comune del luogo di residenza o domicilio indicato dall’interessato
a seguito dei quali, oltre alla contestazione di eventuali reati (falso o dichiarazioni mendaci), potranno essere applicate
le sanzioni previste dalla norma in argomento.



Circolare 23.03.2022
• Ai fini dell’applicazione della disciplina dell’art. 93-bis non è
rilevante:
•» da quanto tempo il veicolo sia presente in Italia (diversamente da
quella dell’art. 132 cds), perché quello che conta è solo la residenza
del conducente o del proprietario;

• che il veicolo, portato in ltalia da altra persona, sia pure in regime
di circolazione internazionale, sia condotto, solo occasionalmente,
da persona residente in Italia;

• la sussistenza di una seconda residenza in altro Paese (UE o extra
UE). Ciò che conta è l’iscrizione nei regisni anagrafici italiani. La
sanzione prevista, in tali casi, trova applicazione anche se la
circolazione avviene con un veicolo a lui stesso intestato all’eStero,
ottenuto beneficiando di altra residenza nel Paese di
immatricolazione .



Circolare 23.03.2022

• SI RICORDA ANCORA CHE I CITTADINI ITALIANI
ISCRITTI A.I.R.E. (Anagrafe dei cittadini italiani residenti all’estero) non
possono essere considerati residenti anagraficamente in Italia. Infatti, il dato
testuale della norma, ai fini dell’applicazione delle relative disposizioni, porta a
ritenere che debba essere presa in considerazione la residenza intesa come il luogo in
cui la persona ha la dimora abituale di cui all’art. 43 del Codice Civile, dal quale
discende l’obbligo di iscrizione nel1’anagrafe del Comune ai sensi dell’art. 2 della
legge 24 dicembre 1954, n. 1228, prescindendo dalla cittadinanza posseduta. In questo
senso, i cittadini italiani che trasferiscono la propria residenza da un comune italiano
all’estero e, di conseguenza, provvedono alla iscrizione presso l’anagral“e del comune
di cui all’art. 1 della legge 27 ottobre 1988, n. 470 (AIRE), non possono essere
considerati come residenti in Italia e, quindi, sono esclusi dal campo di applicazione
dell’art. 93-bis cds



Circolare 23.03.2022
LA DISPOBILITA’ DEL VEICOLO

•Gli obblighi previsti dall’art. 93-bis riguardanti 1’obbligo di documentare la disponibilità del
veicolo o la sua registrazione nell’elenco dei veicoli immatricolati all’estero costituito nel
sistema informativo del Pubblico Registro Automobilistico (REVE - Registro dei Veicoli
Esteri), gestito da ACI hanno come comune presupposto l’individuazione della persona, fisica o
giuridica residente o con sede in Italia, che ha la disponibilità del veicolo in Italia. Per
disponibilità deve intendersi l’utilizzo de1 veicolo senza limitazioni il cui contenuto
corrisponde, sostanzialmente, al possesso legittimo del veicolo. Per un approfondimento delle
funzionalità del REVE si rimanda alla lettura della circolare n. 580/22 emanata da ACI il 15
marzo 2022.
•Rispetto alle persone fisiche, perciò, non può considerarsi nella "disponibilità”, ai fini previsti
dalla norma in esame, il veicolo straniero condotto in Italia del lavoratore dipendente che
risiede nel nostro Paese e circoli nell’ambito dell’esecuzione di una prestazione lavorativa nella
quale non ha autonomia ne11’uti1izzazione del mezzo. In tal caso, fermo restando l’obbligo di
documentare la disponibilità del veicolo a favore dell’impresa, ai sensi dell’art. 93-bis, comma
2, cds, il conducente dovrà documentare, altresì, la sua condizione di lavoratore dipendente .
Pertanto, ìl lavoratore dipendente non è mai tenuto alla registrazione nel REVE anche se
conduce lo stesso veicolo per più di 30 giornil’anno in Italia.



Circolare 23.03.2022

Tale situazione non ricorre nel caso di lavoratore autonomo o
con contratto di collaborazione, che utilizzi il veicolo straniero
di proprietà o nella disponibilità dell’azienda con cui ha un
rapporto professionale o di collaborazione. In tali casi, infatti, il
conducente può liberamente disporre de1 veicolo, facendo
ricadere la fattispecie nella descrizione di cui all’art. 93-bis.
Parimenti, non ricorre, neanche, nel caso di veicolo straniero
che sia concesso in uso al lavoratore subordinato in comodato
(ad esempio, a titolo di comodato, o come fringe benefit, ecc..)
anche per le proprie esigenze personali.



Circolare 23.03.2022
LAVORATORI TRANSFRONTALIERI

Il comma 3 dell’art. 93-bis prevede una deroga all’obbligo di cui al
comma l del medesimo articolo a favore dei lavoratori, subordinati o
autonomi, che esercitano un’attività professionale nel territorio di
uno Stato limitrofo o confinante’’, che, alla data dell’entrata in
vigore della disciplina in argomento, hanno la residenza in Italia e
sono proprietari di un veicolo immatricolato nel Paese dove
svolgono l’attività stessa. Per essi, infatti, anziché l’obbligo di
immatricolazione, trovano applicazione le disposizioni del comma 2
dell’art. 93-bis, relative alla regimazione entro sessanta giorni
dall’acquisizione della proprietà del veicolo, pena l’applicazione
delle sanzioni previste dal comma
Una volta che il veicolo è stato registrato nel REVE, lo stesso può
essere condotto da chiunque in virtù di quanto previsto dal comma 2,
ultimo periodo dell’art. 93-bis, che equipara i veicoli registrati ai
veicoli immatricolati in Italia.



In conclusione

E’ stata emanata una seconda Circolare del Min.
Interno n. 300/STRADA/1/0000018199.U/2022 del
31.05.2022 che disciplina il rilascio del permesso
provvisorio per lasciare il territorio nazionale nei
casi di cui al c. 7 dell’art. 93 bis. In base a tale
ulteriore disposizione, il Ministero precisa che il
permesso provvisorio vada iscritto nello SDI al fine
di agevolare i successivi controlli per verificare se la
somma dei periodi di disponibilità del veicolo
supera i 30 giorni, e per la successiva emissione del
verbale di cui all’art. 93 bis c. 2 e 9 per mancata
iscrizione al REVE.



In conclusione
Intestazione Ufficio o Comando

AUTORIZZAZIONE A LASCIARE ILTERRITORIO DELLO STATO
(rilasciata ai sensi dell'art. 93‐bis Cds)

MARCA/MODELLO VEICOLO TARGA

L'anno ,addi del mese di ,alle ore ,il sottoscritto , in servizio presso l'Ufficio in
intestazione, come da richiesta di autorizzazione a lasciare per la via piu breve il territorio dello Stato
italiano e a condurre ii veicolo indicato oltre i transiti di confine ex articolo 93‐bis codice della strada,
presentata da nato/a a
il e residente a in identificato a mezzo sanzionato

perviolazione dell'articolo 93‐bis cds con verbale di accertamento
n. del in qualita di proprietario/a del: □ motoveicolo; □

autoveicolo; □ rimorchio;
• nazionalita:
•numero di telaio targa: _
•massa complessiva a pieno carico:
•massa a vuoto (tara): che e autorizzato a raggiungere la seguente destinazione
con partenza da ii e arrivo al confine il _ per il seguente percorso piu breve



In conclusione

munito della propria targa estera e del relativo documento di circolazione che all'uopo
si restituisce ai sensi dell'art. 93‐bis Cds al solo fine di lasciare per la via piu breve ii territorio
dello Stato:

□ con conduzione su strada:
□ con trasporti su un carro attrezzi
del veicolo oltre i transiti di confine nell'osservanza delle ulteriori seguenti prescrizioni:
• ii veicolo deve essere in regola con la revisione periodica2;
• non e ammesso ii trasporto di carichi;
IL veicolo dovra essere trasferito fuori dal territorio nazionale avvalendosi della presente
autorizzazione entro 30 (trenta) giorni dalla data della violazione suindicata, pena l'applicazione

della confisca.

Luogo e data _ Firma



La connessione col 207
E’ noto che l’art. 207 del CdS prevede il pagamento immediato dell’importo

previsto quando con un veicolo immatricolato all'estero o munito di targa EE
viene violata una disposizione del presente codice da cui consegue una
sanzione amministrativa pecuniaria,

il trasgressore e' ammesso ad effettuare immediatamente, nelle mani dell'agente
accertatore, il pagamento in misura ridotta previsto dall'art. 202. L'agente
trasmette al proprio comando od ufficio il verbale e la somma riscossa e ne
rilascia ricevuta al trasgressore, facendo menzione del pagamento nella copia
del verbale che consegna al trasgressore medesimo.

Qualora il trasgressore non si avvalga, per qualsiasi motivo, della facolta' prevista
del pagamento di misura ridotta, egli deve versare all'agente accertatore, a
titolo di cauzione, una somma pari alla meta' del massimo della sanzione
pecuniaria prevista per la violazione. Del versamento della cauzione e' fatta
menzione nel verbale di contestazione della violazione. La cauzione e' versata
al comando od ufficio da cui l'accertatore dipende.



La connessione col 207
Nel caso di veicolo immatricolato in uno Stato membro dell'Unione

europea o aderente all'Accordo sullo spazio economico europeo,
la somma da versare a titolo di cauzione, di cui al comma 2, e'
pari alla somma richiesta per il pagamento in misura ridotta
previsto dall'articolo 202.

In mancanza del versamento della cauzione viene disposto il fermo
amministrativo del veicolo fino a quando non sia stato
adempiuto il predetto onere e, comunque, per un periodo non
superiore a sessanta giorni. Il veicolo sottoposto a fermo
amministrativo e' affidato in custodia, a spese del responsabile
della violazione, ad uno dei soggetti individuati ai sensi del
comma 1 dell'articolo 214‐bis (Custode acquirente).



La connessione col 207



Pagamento con Pos

Qualora l'agente accertatore sia munito
di idonea apparecchiatura il conducente, in
deroga a quanto previsto dal comma 2, e'
ammesso ad effettuare immediatamente,
nelle mani dell'agente accertatore
medesimo, il pagamento mediante
strumenti di pagamento elettronico, nella
misura ridotta di cui al secondo periodo del
comma 1.



Pagamento con Pos

L'agente trasmette il verbale al
proprio comando o ufficio e rilascia
al trasgressore una ricevuta della
somma riscossa, facendo menzione
del pagamento nella copia del
verbale che consegna al trasgressore
medesimo.



Agente Contabile
Con Sentenza 155/2020 la Sezione Prima Giurisdizionale Centrale di Appello della
Corte dei Conti afferma che, pur in assenza di formale nomina di agente contabile
di diritto, colui che svolge le funzioni di agente contabile di fatto non può sottrarsi
ai medesimi obblighi e adempimenti di chi riveste, ufficialmente nominato, lo
stesso ruolo.

La Sentenza richiama l’articolo 93 del TUEL “Responsabilità patrimoniale” che al
comma 2 prevede: “2. Il tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia
maneggio di pubblico denaro o sia incaricato della gestione dei beni degli enti
locali, nonché coloro che si ingeriscano negli incarichi attribuiti a detti agenti
devono rendere il conto della loro gestione e sono soggetti alla giurisdizione della
Corte dei conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti” e
specifica “Infondato è il motivo di doglianza riguardante gli asseriti minori obblighi
cui sarebbe astretto l’agente contabile di fatto rispetto a quello di diritto.

Il tenore letterale dell’art. 93 TUEL è draconiano: ..«coloro che si ingeriscano negli
incarichi attribuiti a detti agenti [contabili: n.d.r.] devono rendere il conto della loro
gestione e sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti secondo le norme e
le procedure previste dalle leggi vigenti».



Agente Contabile

E quindi ? In base all’orientamento delle Sezioni
della Corte dei Conti Toscana e Sardegna, così
come emergerebbe dalle sentenze n. 285/2017
Sez. Toscana e n. 294/2018 Sez. Sardegna, con
riferimento ai pagamenti tramite sistema POS,
in base al quale tali pagamenti sono
movimentazioni riconducibili al singolo agente
contabile, quest'ultimo sarebbe tenuto alla resa
del conto giudiziale ai sensi dell’art. 139 del
D,Lgs. 174/2016 anche per i movimenti
mediante POS.



Per concludere….

Grazie per l’attenzione

Cav. Dott. Roberto Benigni 
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